
TROFEO NAZIONALE UNIVERSITARIO

TIRO A VOLO

REGOLAMENTO

Manifestazione Nazionale Universitaria per il
personale in servizio e in quiescenza delle Università

Italiane.

Art. 1 Il TROFEO NAZIONALE UNIVERSITARIO di TIRO A VOLO viene organizzato
dall’Ateneo che ha presentato la propria candidatura, in collaborazione e sotto il coordinamento
della Commissione Tecnica Nazionale Tiro a Volo dell’ANCIU.
La domanda di candidatura, redatta in forma scritta dal responsabile della sezione, e controfirmata
dal presidente del circolo richiedente, dovrà pervenire almeno sei mesi prima del periodo fissato per
la manifestazione (maggio), alla CTN e all’ANCIU. In assenza di candidature l’organizzazione del
Trofeo Nazionale Universitario è demandata alla CTN dell’ANCIU.

Art. 2 La gara si svolge in un massimo di due giorni e si disputa sulla distanza di centoventicinque
piattelli (cinque serie da 25). Inizia il venerdì mattina con i primi settantacinque piattelli e termina
il giorno successivo (sabato), con gli altri cinquanta piattelli. La manifestazione termina con le
premiazioni finali.



Art. 3 La data della manifestazione per motivi tecnici viene fissata in linea di massima sempre
nei primi quindici giorni del mese di Maggio.

Art. 4 La Manifestazione del TROFEO è riservata al personale in servizio e/o in quiescenza delle
Università Italiane ovvero:
Professori I e II Fascia , Ricercatori Universitari, Assistenti Universitari , Professori incaricati a
contratto relativamente alla loro permanenza in servizio, titolari di Dottorato di Ricerca, titolari di
Assegno di Ricerca, personale Tecnico-Amministrativo (vedi articolo 3 del regolamento ANCIU);

Art. 5 Alla gara possono partecipare anche: 1) familiari e aggregati, che sono regolarmente
iscritti ad un Circolo Universitario 2) studenti universitari. Entrambe le categorie gareggiano in una
classifica separata.

Art. 6 I “familiari-aggregati” e gli “studenti” gareggeranno solo individualmente e per nessun
motivo potranno essere inseriti nelle squadre.
I “familiari-aggregati” avranno una loro classifica a parte divisa in due categorie: Tiratori che
comprende una percentuale che va da 66% a 100%, e Dilettanti che va da 0 a 65%; verranno
premiati con medaglie d’oro soltanto i primi tre classificati di ciascuna categoria.
Per quanto concerne gli “Studenti”, saranno premiati con premi FITAV i primi tre classificati di
ogni categoria (1°, 2° e 3°).

Art. 7 La partecipazione alla gara è Individuale e a Squadre. Tutti i partecipanti devono essere in
regola con i documenti necessari ed in possesso della tessera FITAV.

Art. 8 I futuri nuovi partecipanti, per poter gareggiare al Trofeo, dovranno, tramite il loro
Responsabile di Sezione, presentare alla C.T.N. dell’ANCIU una dichiarazione di servizio firmata
dal Presidente del Circolo di loro appartenenza, pena l’esclusione alla Manifestazione Nazionale.
Verranno inseriti nelle rispettive categorie di appartenenza, dopo che la C.T.N. li avrà giudicati al
termine della gara.

Art. 9 La gara si articola in una competizione individuale nelle categorie Universitarie:
TIRATORI - AGONISTI - DILETTANTI - ESORDIENTI - e nelle qualifiche
VETERANI, LADY, FAMILIARI-AGGREGATI.

Art. 10 La gara si articola anche in una competizione a squadre. Ogni Università può presentare
più squadre e dichiararle al momento dell’iscrizione.

Art. 11 I partecipanti al Trofeo sono inseriti nelle categorie in base ai risultati ottenuti con il
seguente criterio: con percentuale che va dal

0 al 45% (11,2 piattelli su 25) sono considerati ESORDIENTI
46 al 65% (16,2 piattelli su 25 ) “ “ DILETTANTI
66 al 83% (20,7 piattelli su 25) “ “ AGONISTI
84 al 100% (21 piattelli su 25) “ “ TIRATORI

Art. 12 Tutti i partecipanti, tesserati FITAV di Prima e Seconda categoria saranno considerati
sempre TIRATORI a prescindere dal risultato ottenuto in gara, e non potranno per nessun motivo
retrocedere di categoria, a meno che la retrocessione venga effettuata dalla FITAV.



Art. 13 Ogni anno, tutti coloro che superano le percentuali delle loro categorie, sono promossi in
quelle superiori; chi invece ottiene risultati inferiori alla sua percentuale viene retrocesso alla
categoria inferiore (la promozione può riguardare una o più categorie mentre la retrocessione solo
una categoria).

Art. 14 Ogni Università può presentare più squadre (dichiarate al momento dell’iscrizione), che
devono essere formate da un massimo di quattro partecipanti, di cui uno solo di categoria
TIRATORE, e tutti appartenenti alla stessa Università. Ai fini della classifica generale per
l’assegnazione della squadra vincitrice del TROFEO vengono presi in considerazione solo i
migliori tre risultati sui quattro della squadra.

Art. 15 I partecipanti al Trofeo di ogni categoria: TIR, AGO, DIL, ESO, che abbiano
compiuto i 60 anni di età nell’anno dello svolgimento del trofeo, possono richiedere di essere
inquadrati nella qualifica “VETERANI”. Al momento dell’iscrizione alla gara (vedi articolo
17), da effettuarsi mediante scheda compilata a cura del responsabile di Sezione, dovranno
dichiarare se gareggeranno nella categoria di appartenenza o nella qualifica “Veterani”. Le
tiratrici potranno scegliere di concorrere nella propria categoria o, in alternativa, nella
qualifica “Lady”. Tali scelte non potranno in alcun modo essere modificate.
Nel caso non ci sia nessuna scelta inserita nella scheda d’iscrizione, la C.T.N. inserirà
automaticamente i tiratori nelle categorie di appartenenza.

Art. 16 Ogni partecipante alla gara, al momento dell’iscrizione, mediante richiesta alla C.T.N.,
può volontariamente decidere di gareggiare nella categoria immediatamente superiore rispetto a
quella di appartenenza.

Art. 17 Le iscrizioni alla gara devono pervenire agli organizzatori per iscritto, o via fax, con
bonifico bancario o vaglia postale dai responsabili delle sezioni entro e non oltre 30 giorni dalla
data della Manifestazione. Ogni responsabile (sempre in quella data) manda l’elenco completo
con i nominativi: 1) dei partecipanti, con l’inquadramento nelle rispettive categorie e/o qualifiche;
2) degli eventuali accompagnatori; 3) la composizione delle relative squadre.
Per quelle Università che ometteranno di comunicare i nominativi per le squadre, sarà la C.T.N. a
decidere la loro squadra e al momento della gara dovranno accettarla, oppure gareggeranno solo
individualmente senza nessuna eccezione; si potrà modificare la formazione della squadra entro e
non oltre le ventiquattro ore prima del sorteggio delle pedane. Ogni Università pagherà la cifra di
150,00 Euro come iscrizione dell’Ateneo, fermo restando che l’Ateneo riesca a partecipare con una
squadra di almeno tre tiratori.

Art. 18 Verranno premiati, con medaglie d’oro, i primi tre classificati di ogni categoria -
TIRATORI, AGONISTI, DILETTANTI, ESORDIENTI -, i primi tre delle qualifiche
VETERANI e LADY, ed i primi tre classificati di ciascuna categoria (“Tiratori” e “Dilettanti”) dei
FAMILIARI-AGGREGATI.

Art. 19 Le prime tre squadre verranno premiate con Coppe, le rimanenti squadre saranno premiate
con Targhe o Coppe. Un ulteriore Trofeo verrà assegnato all’Università Prima Classificata, la quale
dovrà consegnarla l’anno successivo alla nuova vincitrice. All’Università che si aggiudicherà la
vittoria per la terza volta, sarà assegnato il Trofeo definitivamente.



Art. 20 Per l’assegnazione del primo posto di ogni categoria, TIR, AGO, DIL, ESO, in caso di
parità, si procede ad uno spareggio “ all’americana” (chi fa il primo zero perde), mentre dal secondo
posto in poi viene preso in considerazione il punteggio effettuato nell’ultima serie.
Questo criterio vale anche per le qualifiche dei Familiari-Aggregati, Lady e Veterani.

Art. 21 In caso di parità di due squadre, per l’assegnazione del primo posto si procederà ad uno
spareggio a 25 piattelli con i tre partecipanti che hanno ottenuto il miglior punteggio della squadra,
mentre dal secondo posto in poi in caso di parità si andrà a vedere chi ha messo il primo zero
nell’ultima serie effettuata del componente della squadra con la categoria più alta (TIR, o, in
mancanza, AGO, e così via).

Art. 22 Ogni partecipante alla gara risponde della propria imperizia ed imprudenza e solleva la
COMMISSIONE TECNICA NAZIONALE dell’ANCIU e gli organizzatori del Trofeo da ogni
responsabilità riguardo la sua condotta durante lo svolgimento della gara, e dovrà seguire le regole
di condotta e sicurezza in campo come cita l’art.G6 FITAV.

Art. 23 I Presidenti e/o i “Responsabili” delle sezioni Tiro a Volo dei Circoli Universitari sono
responsabili dell’eventuale comportamento scorretto dei loro soci alla C.T.N. dell’ANCIU e verso
gli organizzatori del Trofeo durante tutto il tempo dello svolgimento della gara.

Art. 24 Tutti i partecipanti, prima dell’inizio della gara, sono tenuti ad informarsi tramite gli
elenchi affissi presso le segreterie del campo di tiro, sulla loro posizione, la loro categoria e la loro
qualifica, in che pedana sparano, in che batteria e a che ora faranno la loro prima serie.

Art. 25 Eventuali lamentele, richieste, modifiche ecc., il partecipante le dovrà fare al suo
Responsabile di Sezione, il quale a sua volta le inoltrerà per iscritto alla C.T.N. dell’ANCIU, che si
impegnerà a verificare l’esattezza della richiesta effettuata.

Art. 26 Le rappresentative UNIVERSITARIE, per il solo fatto di confermare ed ufficializzare
l’iscrizione alla gara del TROFEO, ACCETTANO il presente regolamento in ogni sua parte e lo
riconoscono come unico Regolamento per la partecipazione al TROFEO NAZIONALE
UNIVERSITARIO di TIRO a VOLO.

Art 27 Il presente regolamento viene proposto dalla Commissione Tecnica Nazionale dell’ANCIU
e dai responsabili delle Sezioni tiro a Volo dei Circoli nella riunione di Montecatini Terme del 23
ottobre 2009 e approvato. Entra in vigore dal 1 gennaio 2010 fino a novembre 2012.

Responsabile del circolo di:

ANCONA Rosi Sergio …………………………………………………..

BOLOGNA Morara Giorgio ………………………………………..................

BRESCIA Caravaggi Domenico ………………………………………………..

CATANIA La Malfa Giovanni …………………………………………………..

CHIETI Riso Angelo …………………………………………………..

FIRENZE Impoco Silvio …………………………………………………...

MILANO BICOCCA Angiulli Onofrio ……………………………………………………



MILANO STATALE Saquella,Poli,Naldi …………………………………………………….

NOVARA Secchi Laura ……………………………………………………..

PADOVA Francescon Luca ………………………………………………………

PALERMO Romano Enzo ………………………………………………………

PARMA Zanacca Fernando ……………………………………………………..

PERUGIA Cassetta Enrico ……………………………………………………..

PISA Cavallini Gabriella ….………………………………………………….

POTENZA Nino Francesco ……………………………………………………….

POLITECNICO BARI Fioretti ,Donnaloia …………………………………………….................

SALERNO Laureano Pasquale ………………..……………………………………..

SIENA Rustici Gianluca …..………………………………………………….

TORINO Procopi Gianfranco ………………………………………………………

TRIESTE Cusma Giorgio ……………..………………………………………..

VENEZIA JUAV Cancelliere Stefano ………………………………………………………

La Commissione Tecnica Nazionale dell’ANCIU

IMPOCO S. Silvio, SORBAIOLI Fausto, ROMANO Castrenze, SAQUELLA

Pietro, ZANACCA Fernando.



MEETING NAZIONALE UNIVERSITARIO
DI TIRO A VOLO

Manifestazione Nazionale Universitaria per il personale in
servizio ed in quiescenza delle Università Italiane.

REGOLAMENTO

Art. 1 Il MEETING UNIVERSITARIO di TIRO A VOLO viene organizzato
dall’Ateneo che ha presentato la propria candidatura, sotto il controllo e la
responsabilità della Commissione Tecnica Nazionale dell’ANCIU.
In caso di assenza di candidature, il Meeting Universitario di Tiro a Volo viene
organizzato dalla Commissione Tecnica Nazionale dell’ANCIU.

Art. 2 La gara si svolge al massimo in due giorni, possibilmente nelle
ultime due settimane del mese di Giugno, nella città dell'Ateneo organizzatore, e
si disputa sulla distanza di 100 piattelli.

Art. 3 Ogni Ateneo dovrà organizzare almeno una volta il Meeting.

Art. 4 L’Ateneo organizzatore estenderà l’invito a tutte le Università italiane.

Art. 5 La Manifestazione del Meeting è riservata al personale in servizio o in
quiescenza delle Università Italiane, ovvero:
Professori I e II Fascia, Ricercatori Universitari, Assistenti Universitari,
Professori incaricati a contratto relativamente alla loro permanenza in servizio,
titolari di Dottorato di Ricerca, titolari di Assegni di Ricerca, .personale non
docente dell’area Tecnica e Amministrativa (vedi articolo 6 del regolamento del



A.N.C.I.U). La partecipazione al Meeting è estesa anche a: 1) familiari ed agli
aggregati, regolarmente iscritti ad un Circolo Universitario; 2) studenti
universitari. Entrambe le categorie concorrono esclusivamente per la classifica
individuale.

Art. 6 I partecipanti al Meeting gareggeranno, a prescindere dall'Ateneo di
appartenenza, in coppie (2 persone) che saranno formate nel seguente modo:
in base alle categorie di appartenenza del Trofeo Universitario, Tiratori, Agonisti,
Dilettanti, Esordienti; sarà effettuato un elenco di "teste di serie" formate dai
Tiratori, Agonisti, Familiari(Aggregati)-Tiratori, studenti (Tiratori), alle quali,
tramite un sorteggio, saranno accoppiati i Dilettanti, e/o gli Esordienti, e/o i
Familiari(Aggregati)-Dilettanti, studenti (Dilettanti); in questo modo si potrà
avere una coppia di partecipanti formata da un collega di Milano con uno di
Parma e così via. Onde garantire il più ampio equilibrio nella formazione delle
coppie, ai tiratori inclusi nelle categorie “dilettanti” ed “esordienti” verrà
attribuito un “bonus” di dieci (dilettanti) e dodici piattelli (esordienti) da
aggiungere al punteggio finale, fino al raggiungimento del punteggio massimo
di 60 (es. se un esordiente termina la gara con il punteggio di 45 centri, gli
vengono attribuiti 12 piattelli di bonus, con risultato finale pari a 57; se il
punteggio finale è pari a 55, gli vengono attribuiti 5 piattelli di bonus, con
risultato finale 60; se il punteggio finale è maggiore o uguale a 60, non viene
attribuito alcun bonus. Le stesse regole valgono per un “dilettante”, il cui bonus
massimo di piattelli è di 10). Il punteggio ottenuto dalla somma dei risultati della
coppia servirà per la classifica finale. Tale regola è valida solo ed
esclusivamente per la classifica a coppie, e non per quella a squadre.

Art. 7 Per la classifica a squadre, si prenderanno in considerazione i migliori 3
(tre) punteggi ottenuti fra i componenti della squadra (dichiarata all’atto
dell’iscrizione alla gara) appartenenti alla stessa Università, e dovrà essere preso
in considerazione il punteggio di un solo partecipante della categoria Tiratori.
Non possono essere presi in considerazione i punteggi dei Familiari-
Aggregati e degli Studenti (Art. 6). Nel caso in cui due squadre dello stesso
Ateneo arrivano tra le prime tre classificate, salirà sul podio solo quella con
il miglior punteggio; in tal caso sarà scalata la classifica a favore della quarta
classificata.

Art. 8 La gara si svolgerà su quattro serie di 25 piattelli ciascuna, nelle seguenti
specialità: Fossa Olimpica, Skeet, Double Trap, Fossa Universale, Percorso di
Caccia, secondo il giudizio dell'organizzatore.

Art. 9 Tutti i partecipanti devono essere in regola con i documenti necessari e
devono essere in possesso della tessera FITAV. Nel caso non si arrivasse ad avere
un numero pari di partecipanti alla gara, e di conseguenza rimarrebbe un solo
partecipante, il responsabile della sezione di tiro dell'Università organizzatrice, si
toglie dalla coppia a lui assegnatagli e lascia il suo compagno a chi è rimasto solo.
E questo vale anche per i membri della Commissione Tecnica Nazionale, qualora
siano loro ad organizzare il Meeting.

Art. 10 Saranno premiate le prime tre coppie classificate con medaglie d’oro e, a
discrezione degli organizzatori, verranno premiate tutte le altre coppie in base agli
eventuali premi messi in palio e a quelli eventualmente offerti dagli "sponsor."
Tutte le squadre saranno premiate con Coppe o Targhe.



Art. 11 I futuri nuovi partecipanti per poter gareggiare al Meeting, dovranno
tramite il loro Responsabile di sezione, presentare alla C.T.N. una dichiarazione di
servizio firmata dal Presidente del Circolo di loro appartenenza, verranno inseriti
nelle rispettive categorie di appartenenza dopo che la C.T.N. li avrà giudicati
appena finito di sparare i loro 100 piattelli.

Art. 12 Il responsabile dell'Università organizzatrice manderà ai componenti
della Commissione Tecnica Nazionale, almeno con 60 giorni di anticipo, un
programma "dettagliato" con tutti i particolari relativi ai costi di pernottamento
degli alberghi, le quote d'iscrizione alla gara, i premi che metterà in palio, le
specialità tiravolistiche con cui si gareggerà ecc; dopo che la C.T.N. avrà dato
consenso positivo, il suddetto responsabile manderà per fax il programma del
Meeting approvato a tutti gli Atenei italiani.

Art. 13 Il responsabile della sezione Tiro che riceverà l'invito, s'impegnerà a
dare adesione o meno e si impegnerà ad inviare via fax all'organizzatore l'elenco
con i nomi dei partecipanti dei suoi soci e degli eventuali accompagnatori con le
categorie e/o qualifiche di appartenenza e tramite bonifico bancario o postale
invierà la quota d'iscrizione dei partecipanti entro e non oltre 20 giorni dalla
data della gara. Qualora i componenti di un Ateneo partecipano alla
manifestazione in meno di tre unità non pagheranno la quota di iscrizione
d’Ateneo. I concorrenti saranno inquadrati nella stessa categoria e/o qualifica
di appartenenza del Trofeo Nazionale.

Art. 14 Ogni partecipante alla gara risponde della propria imperizia ed
imprudenza e solleva la COMMISSIONE TECNICA NAZIONALE dell’ANCIU
e gli organizzatori del Meeting da ogni responsabilità riguardo la sua condotta
durante lo svolgimento della gara e dovrà seguire le regole di condotta e
sicurezza in campo come cita l’art.6 del regolamento FITAV.

Art. 15 Tutti i partecipanti, prima dell’inizio della gara, sono tenuti ad
informarsi tramite gli elenchi affissi presso le segreterie del campo di tiro, sulla
loro posizione, la loro categoria e la loro qualifica, in che pedana sparano, in che
batteria e a che ora faranno la loro prima serie.

Art. 16 Le rappresentative Universitarie, per il solo fatto di confermare ed
ufficializzare l’iscrizione alla gara del MEETING, ACCETTANO il presente
regolamento in ogni sua parte e lo riconoscono come unico Regolamento per
la partecipazione al MEETING NAZIONALE UNIVERSITARIO di TIRO a
VOLO.

Art. 17 Per quanto non esplicitamente previsto, valgono i regolamenti tecnici e
speciali della FI TA.V. Vige l’obbligo di utilizzare piattelli (di colore anche diverso
dal rosso) forniti da Aziende Sponsor Federali.

Art. 18 Il presente regolamento viene proposto dalla Commissione Tecnica
Nazionale dell’ANCIU e dai responsabili delle Sezioni tiro a Volo dei Circoli
nella riunione di Montecatini Terme del 23 ottobre 2009 e approvato. Entra in
vigore dal 1 gennaio 2010 fino a novembre 2012.



Responsabili del circolo di:

ANCONA ……………………………………………..Rosi Sergio

BOLOGNA ……………………………………………Morara Giorgio

BRESCIA ……………………………………………..Caravaggi Domenico

CATANIA …………………………………………….. La Malfa Giovanni

CHIETI ………………………………………………… Riso Angelo

FIRENZE ………………………………………………. Impoco S. Silvio

MILANO BICOCCA …………………………………..Angiulli Onofrio

MILANO STATALE ………………………………….Pietro Saquella

NOVARA ……………………………………………. Laura Secchi

PADOVA ………………………………………….…Francescon Luca

PALERMO …………………………………………... Romano Enzo

PARMA …………………………………………..…… Zanacca Fernando

PERUGIA …………………………………………... …Cassetta Enrico

PISA ……………. ………………………………...Cavallini Gabriella

POTENZA ………………………………………….….. Nino Francesco

SALERNO ………………………………………... …...Laureano Pasquale

SIENA …………………………………………….. ……Rustici Luca

TORINO ………………………………………... …….....Procopi Gianfranco

TRIESTE …………………………………. …………..…Cusma Giorgio

VENEZIA…………………………………………..Cancelliere Stefano

La Commissione Tecnica Nazionale di Tiro a Volo Universitaria

dell’ANCIU

IMPOCO Silvio S., SAQUELLA Pietro, ZANACCA Fernando,

SORBAIOLI Fausto, ROMANO Castrenze.


